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Un’imposizione discrimi-
nante e penalizzante, che co-
stringerà tanti a pagare per la
maleducazione di qualcuno.
Così gli esercenti giudicano il
provvedimento antischiamaz-
zi del Comune, disapprovato
perchélimitatoailocalidipar-
tedicorsoItaliaedellevielimi-
trofe. Secondo i diretti interes-
sati, l’unico risultato sarà che
la clientela automunita si spo-
sterà fuori Gorizia, principal-
mente in Slovenia, mentre i
più giovani si accamperanno
conbottiglieacquistatealtrove
neiparchiesullepanchinedel-
la città, lasciando ancora più
immondizie in giro. «C’impon-
gono di chiudere a mezzanot-
te? Allora che ci calino l’affitto
e le altre tasse. Forse il Comu-
ne si è dimenticato che fornia-
mo un servizio: come farà chi
escedalcinemaedal teatro?E
poi mi chiedo come possano
pensare che i ragazzi vadano a
casa appena caliamo le saraci-
nesche: si sposteranno tutti in
Slovenia o più lontano», com-
menta Marino Vida del Metro-
quadro.RincaraPaolaManias:
«Ci andrà di mezzo chi ha una
clientela ben educata, perché
ilproblemaèsemprelegatoal-
l’inciviltà di qualcuno. Sareb-
be bastato fare controlli, non
credo che il coprifuoco sia una
soluzione agli schiamazzi o al-
lasporcizia.Senzacontare che

non ci hanno nemmeno inter-
pellati: hanno deciso e basta».
Emanuele Traini dell’Aenig-
ma è un fiume in piena: «È un
provvedimento sconcertante.
Nonsitienecontochemoltiba-
ristiperderannoillavoroeche
tutti dobbiamo pagare affitti e
tasse. Chi veniva a Gorizia dai
paesi dell’Isontino non lo farà

più; andrà piuttosto a Monfal-
cone, in Slovenia o a Trieste,
altri si porteranno le bottiglie
da casa e resteranno comun-
que in giro dopo mezzanotte.
Penso sia un’imposizione dop-
piamentediscriminatoria,non
soltanto per noi esercenti, ma
anche perché indirettamente
dice che i residenti del centro

hannopiù diritto didormire di
quelli di altre zone cittadine.
Inoltre,non credo che abbiano
pensato agli universitari, a cui
bisogna offrire occasioni di di-
vertimento.Penso cheilsinda-
coRomoliabbiasolodimostra-
tolasualontananzadaiproble-
mi della città, visto che ha ag-
giunto di aver preso una deci-

sione soft».
Icontraccolpiperi localisa-

ranno pesanti anche secondo
Gianluca Sergiampietri del
Caffè Teatro: «Esagerata e di-
scriminante,chenonfaràaltro
che mandare i clienti in altri
locali. Perderemo una fascia
considerevole di avventori, ov-
vero coloro che vogliono resta-

reincittà.Inoltre,michiedoco-
mefaremonelleserateincuici
sono gli spettacoli teatrali, vi-
stocheglispettatorisifermano
benoltre lamezzanotte. Il vero
problema non è la musica, che
nonsisenteall’esternodelloca-
le: è la mancanza di rispetto e
di educazione di qualcuno».

Francesca Santoro

Giovani e meno giovani, infat-
ti,sisonotrovaticoncordinelrite-
nereesageratoilprovvedimento,
pur consapevoli di quali siano i
disagichehannospintol’ammini-
strazione comunale a muoversi
in tal senso: schiamazzi notturni
esporciziasullestradeantistanti
ai locali.

«Personalmente sono contra-
ria – afferma Katia Culot –, e non
soltantoperchéiostessahounlo-
cale, ma perché ritengo che sia
un problema di
mancanza di edu-
cazione. A questo,
però, devono ri-
spondere le fami-
glie e non certo gli
esercenti». Dello
stessoavvisoèancheAngeloPor-
telli:«Comeperognialtracosa,si
devefareaffidamentosull’educa-
zione che purtroppo negli ultimi
tempiscarseggia.Dettoquesto,ri-
tengocheobbligareilocaliachiu-
dere i battenti a mezzanotte sia
esagerato. Del resto, chi compra
una casa in pieno centro un po’
più di confusione deve metterla
in conto». Si schiera dalla parte
degliesercentiBrunoScatto:«Es-
sendouncommerciantenonsono
d’accordo con questa decisione,
soprattutto in considerazione del
fatto che potrebbe essere danno-
saper chiha un’attività. I ragazzi,
poi, escono tardi: non si può pre-
tendereche amezzanotterientri-
nogiàacasa.Ciònontoglie,ovvia-
mente, che ci vorrebbe più con-
trollo e gli incivili andrebbero
educati in qualche modo». Non
ha dubbi Sara Carini, che si pro-
clama a gran voce contraria alla

chiusura anticipata: «Secondo
me,sarebbe sufficientemaggiore
controllo.Sesi chiudonoqueipo-
chi locali che ci sono a Gorizia, i
ragazzi, non sapendo dove anda-
re, saranno costretti a prendere
l’automobile e a recarsi in Slove-
nia o comunque fuori città, cor-
rendoilrischiodifareincidenti».
Pur non frequentandoli mai, è
contrariaancheBarbaraKriznic:
«Se devo pensare a una Gorizia
giovanenonpossocheesserecon-

traria a questo
provvedimento.
Gorizia è una città
che va mantenuta
vivaeilocaliservo-
noanche aquesto.
Ovviamente biso-

gna saperli gestire e, soprattutto,
vanno rispettate anche le esigen-
zedichiviveneiluoghipiùaffolla-
ti nelle ore notturne».

«Ritengo che la chiusura a
mezzanotte rappresenti l’extre-
ma ratio di un fenomeno che evi-
dentemente non si riesce a con-
trollare – ha affermato Giorgio
Nardini –. Questo provvedimen-
to non farà cessare la confusione
che si può fare in mille modi an-
chefuorideilocalipubblici.Ildi-
scorso,secondome,vaportatosu
un piano educativo». Anche per
AndreaCollenzquestadecisione
non ha molto senso: «I giovani
hanno bisogno di divertirsi, pur-
ché lo facciano in modo giusto
nel rispetto del diritto delle per-
sonecheabitanoincentrodivive-
re tranquillamente. Per questo,
secondo me, servirebbero più
controlli».

Eleonora Sartori

I FAVOREVOLI

Ilproblemadeglischiamaz-
zi notturni non è una novità
perilconsigliocircoscriziona-
le del centro, che nei mesi
scorsihapromossoun’assem-
blea pubblica per mettere a
confronto esercenti e cittadi-
ni. Il presidente del parla-
mentino,FlavioDuca,ribadi-
scequantoemersoinoccasio-
ne dell’incontro, ovvero che
l’unicasoluzioneèlatolleran-

zadapartedientrambelepar-
tiincausa.«Sonoscetticosul-
ladecisione d’imporre un co-
prifuoco.Mipuòandarebene
che si decida di smorzare il
rumoreperrispettareildirit-
to al riposo, ma credo anche
che la città debba essere rivi-
talizzata»,commentaDuca.E
continua:«Nonèfaciletrova-
re una soluzione e il proble-
masiriproponepuntualmen-
te. Non si possono bandire i
bar dal cuore della città, in
quanto vorrebbe dire ghettiz-
zare i giovani, e poi le regole

dovrebbero valere per tutti.
Comehogiàavutomododiri-
peterepiùvolte,sesivuolpor-
re fine alla questione l’unica
soluzioneèla tolleranzareci-
proca».

Semprefacendoriferimen-
to all’assemblea, Duca ag-
giunge: «Credo che il dialogo

sialasolastradadapercorre-
re, eppure quando abbiamo
promossol’incontropubblico
sono intervenuti solo alcuni
esercenti, mentre i residenti
infastiditi dagli schiamazzi
eranobenpochi.Abbiamote-
nuto aperta la sede del consi-
glio di quartiere per racco-
gliere le segnalazioni dei cit-
tadini, e anche in questo non
è intervenuto nessuno». (f.s.)
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LA PROTESTA

«Questi sono rimedi da Ventennio»

«Ci vuole più rispetto»

Katia Culot

Fa discutere l’ordinanza anti-schiamazzi che sta per entrare in vigore
Il presidente del consiglio di
quartiere Centro, Flavio Duca:
l’unica soluzione è la tolleranza
da ambo le partiDuca: scettico sul “coprifuoco”

IL COMMENTO

«Locali chiusi alle 24? Un’esagerazione»
La gente si schiera per lo più contro il provvedimento annunciato dal Comune

Non è accettabile che a pagare il prezzo dell’inciviltà di
un’esiguaminoranzadifrequentatorideilocalicittadinisiano
gli esercenti che non hanno alcuna colpa e che, in qualche
caso, già da tempo si sono attivati per contenere il problema
degli schiamazzi e della sporcizia: questo è ciò che pensa la
granparte dei goriziani intervistati in merito alla decisione di
far chiudere i locali del centro cittadino a mezzanotte.

«Gli esercenti non possono
pagare il prezzo dell’inciviltà

di un’esigua fetta di avventori»

Assembramento di giovani
davanti a un bar. I gestori
giudicano il provvedimento
discriminante (sarà applicato
solo in centro) e penalizzante
anche per gli universitari

«I ragazzi andranno
in Slovenia oppure si
accamperanno ai giardini»

La ribellione dei gestori
«In tanti perderemo il lavoro»

“Ordine e progresso” è il motto
della bandiera brasiliana. Come
ha dimostrato la loro storia
l’ordine dei militari fascisti portò
poco progresso mentre il
disordine di Lula sta svegliando
il paese. La sveglia per
l’appunto. Ricordo che il sindaco
Romoli esordì con queste belle
parole per dare la sveglia a
Gorizia. Chiudere i locali con un
atto dirigista e antiliberale come
aiuta a svegliare la nostra città?
Una città in ginocchio, sia detto
chiaramente, dove le
saracinesche chiudono una
dietro l’altra, dove l’università
scivola verso la mediocrità, dove
le maggiori società sono

pubbliche e mal gestite, dove se
pensi al futuro rischi la
disperazione. Si fa un gran
parlare della solitudine delle
nuove generazioni, della
mancanza di comunicazione e
poi se per sbaglio si ritrovano
fuori da un bar in centro città a
socializzare subito pronti a dargli
contro. Ma certo mettiamoli tutti
sulle auto ubriachi i nostri
ragazzi e mandiamoli in qualche
triste periferia a drogarsi o in
discoteca dove per scambiare 2
parole devi portarti il megafono.
Certo se c’è qualche balordo che
venga punito, ma perché per
l’incapacità di far rispettare le
leggi ci devono rimettere i
commercianti e tutti quei ragazzi

che non fanno nulla di male? Ma
come si può cedere a questi
rimedi da Ventennio? Per
dimostrare che il tremendo
problema della sicurezza è sotto
controllo anche a Gorizia non
sarebbe meglio perseguire chi
delinque davvero invece di
chiudere quei 4 bar del centro?
Per non parlare del fatto che
mentre nel mondo si
liberalizzano gli orari degli
esercizi commerciali nella ricca
Gorizia si fanno chiudere per
decreto. Sindaco daccela la
sveglia perché questa realtà è un
incubo.

Pietro Pipi
segretario associazione radicale

Trasparenza è partecipazione

RADICALI: CITTÀ-DORMITORIO

«Chiudereilocaliamez-
zanotte significa far mori-
re la città – ha dichiarato
Tiziana Tulisso –. Baste-
rebbe che dopo la mezza-
notte, e non dopo le 23, la
musica fosse abbassata».
Comprende sia le esigen-
zedeigiovanisiaquelledi
chivuolriposareAntonel-
laCalabrese,cheammette
il disagio subìto dalle per-
sone che abitano in cen-
tro:«Nonriuscireadormi-
re la notte è pesante, so-
prattutto per chi la matti-
na si deve alzare presto,
ma anche i giovani hanno
ildirittodiandareadiver-
tirsi nei locali. È una que-
stione di educazione e ci-
viltà,ilgestorenonpuòfar
nulla».

Ma tra gli intervistati
c’è anche chi si dichiara
assolutamente concorde
con l’ordinanza emessa
dall’amministrazione co-
munale che prevede la
chiusura obbligatoria dei
locali alle 24 e lo spegni-
mento della musica alle
23, provvedimenti che ve-
rosimilmente entreranno
invigoreapartiredallase-
conda metà della prossi-
ma settimana o dal week-
end. Tra questi c’è Maria
Caterina Barba, favorevo-
lealla decisionematurata
dalla giunta: «Sono d’ac-
cordoconlachiusuraanti-
cipata dei locali pubblici

soprattutto per i disagi
che gli schiamazzi arreca-
no alle persone che abita-
no in centro, anche se io
non sono tra queste. Cre-
dochedopolamezzanotte
i ragazzi dovrebbero ave-
re l’esigenza di andare a
dormire e non di pensare
acomeproseguirelasera-
ta». La pensa allo stesso
modo Maria Mirabella,
che ritiene la mezzanotte
unorario di chiusura ade-
guatosiapercolorochevo-
glionodivertirsisiaperco-
lorocheinvecevoglionori-
posare: «Il provvedimen-
to era necessario perché
c’è troppa confusione nel-
le ore notturne e anche
comportamenticheposso-
no facilmente degenerare
nella delinquenza. A mez-
zanotte i ragazzi devono
andareadormire».Èd’ac-
cordocon lei ilmaritoAn-
tonio Mirabella, che dopo
le24manderebbetuttiira-
gazziananna:«Visonovie
antistanti a certi locali
pubblici in cui da una cer-
taorainpoièdiventatoim-
possibile transitare, per-
chégliavventoriostruisco-
noletteralmenteilpassag-
gio.Oltre a ciò, sporcanoe
fanno schiamazzi. Certa-
mente il problema è di ti-
poeducativo. Bisognereb-
be insegnare ai ragazzi un
maggior rispetto delle re-
gole». (e.s.)

MessaggeroVeneto
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